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dazione, che si rende possibile la costituzione 
di enti cooperativi, di istituti di diritto pri-
vato, destinati ad utilmente provvedere al-
l'acquisto delle materie prime ed alla vendita 
dei prodotti a mezzo, in ispecie, di botteghe 
artigiane. 

Cardine fondamentale dell'economia è la 
iniziativa privata. 

Ovunque sia possibile, è alle singole forze 
economiche, disciplinate e regolate, che deve 
consentirsi di creare i migliori e più idonei 
strumenti della concentrazione industriale, 
bancaria, commerciale ed agricola. 

La associazioni professionali debbono sti-
molare ed indirizzare, non sostituirsi, sia 
pure in modo indiretto, all'azione dei rappre-
sentati, debbono diffondere lo spirito associa-
tivo e solidaristico, dare norme e consigli, ap-
poggi concreti e precise indicazioni pratiche: 
in sostanza creare l 'ambiente e lasciare che i 
singoli costituiscano i loro istituti di diritto 
privato, fuori dell'azione talora mónopoliz-
zatrice degli organismi sindacali. 

Perchè, se è da evitare il formarsi di nu-
merosi enti pubblici, è al trettanto da evitarsi 
la costituzione di enti che nella sostanza, se 
non nella forma, assumono il carattere di 
para-sindacali. 

L'economia corporativa vuole disciplinare 
ed indirizzare l 'at t ività dei singoli produttori, 
ma non creare una economia di Stato, né in 
forma diretta, nè in forma indiretta. 

Lo Stato fascista non ha voluto instaurare, 
attraverso la economia corporativa, una nuova 
forma di economia socialistica di Stato, ma 
ha voluto essere il regolatore, vigile, attento, 
accorto di tu t t i i fenomeni economici, senza 
intervenire che quando vi sia un interesse supe-
riore da tutelare, un fine superiore da rag-
giungere. 

Questi problemi di carattere generale 
sono affidati alla cura validissima del giovane 
ministro delle corporazioni, che è stato ve-
ramente maestro saggio ed esperto traduttore 
in opera della volontà del Duce, che ha dato 
a tut t i l'esempio della passione e della fede, 
che hanno una importanza non solo nei fat t i 
dello spirito ma anche nei fat t i economici, che 
ci ha spesso insegnato che noi stiamo instau-
rando un ordine nuovo importante non solo 
per il nostro Paese, ma per tut to il mondo, 
che vede, attraverso il nostro esperimento, se-
gnata una nuova via e detta una parola nuova 
che parte ancora da Roma a confermare che 
questo nostro Paese è sempre maestro di 
civiltà e di progresso. 

È per questo che tut t i noi portiamo nella 
nostra fatica, l'ansia e la passione che ci è 

data dall'essere soldati della Rivoluzione fa-
scista. ( Vivi applausi -— Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare 
l'onorevole camerata Caprino. 

CAPRINO. Onorevoli camerati, era pre-
vedibile che la discussione sul bilancio delle 
corporazioni si ripetesse anche questa volta 
così appassionatamente, sia per l'origine e la 
natura di questa Assemblea e la formazione 
fascista dei vari settori, sia perchè il Ministero 
delle corporazioni ha assunto, col passaggio 
ad esso di molti importanti servizi già affidati 
al Ministero dell'Economia Nazionale, una 
importanza assai più preponderante di quella 
che aveva. 

Mi limiterò a brevissime considerazioni su 
alcuni punti, che già sono stati posti in rilievo 
da precedenti oratori. 

Si è accennato, forse per la prima volta 
nella discussione di questo bilancio, al pro-
blema degli organizzatori. Io vorrei, onorevoli 
camerati, che questo problema così delicato 
fosse guardato con sufficiente ponderazione e 
con chiari obbiettivi. 

Bisogna, prima di giudicare con troppa 
facilità il compito dell'organizzatore, rendersi 
conto esatto della importanza e della difficoltà 
di questa funzione; e rendersene conto esatto 
non solo e non tanto in confronto della situa-
zione attuale, ma anche in confronto del lungo 
cammino fino ad oggi percorso. 

È facile oggi, onorevoli camerati, attra-
verso affermazioni freddamente tecnicistiche, 
estraniarsi da quelle che sono le qualità prin-
cipali dell'organizzatore, il quale è un fun-
zionario del Regime, chiamiamolo pure così, 
assolutamente sui generis, che difficilmente 
potrà essere costruito dalla cattedra o nella 
scuola (Bene !), imbottendolo di astrattismi 
teorici. In altri termini, organizzatore si 
nasce forse più che non si diventi. Deve 
esserci nell'organizzatore una fede, una pas-
sione, una specifica capacità astrattamente 
imponderabile, che difficilmente può essere 
inquadrata, incasellata o costruita artificial-
mente. (Approvazioni). 

È facile, onorevoli camerati, oggi, dopo 
molti anni dall 'avvento fascista, sopratutto-
per chi ami di inserirsi nel nido altrui (Appro-
vazioni —- Commenti) di trovare assai comodo 
il ricordo del vecchio motto: levati di là che 
mi ci voglio mettere io ! » (Approvazioni).. 

Non intendo, con questo, negare le neces-
sità e le difficoltà quotidiane di revisionare 
i quadri degli organizzatori; ma, se molte 
deficienze ci possono essere state nei quadri, 
vorrei domandare a quanti di quelli che oggi 
profferiscono l'opera loro, che cosa erano di-


